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E In ‘Francia si continua ad onuuparm delja’ propo-
s del Constitutiitael ‘perché I° Assembléa na-
|;ionale, valendosi de' suei diritti di Costiluente, re-
Rliga vina Carta monarchica, la sottoponga. al’ papolo,
o se questo T'approva, elegga un re, perchd la detta
ssunblﬂn, essondo monarchica nella maggioranza,
Mol pud disertaro la sua ]Jamllmra Se il popole non
appruva, il Pailamento ‘i vilir per cederé il posto
41" un*Assemblea Costituéute rupuhblména questo
! programma di una frazione influcnte ‘dell’Assom-
fiica. Chiedendo una costituzione monarclica che
BT prcgludmhn affatto il monarca, si coalizzano i
!mnaparusu, i legittimisti o gIi- orleadisti. “Il corri-
[LL] Espondente pavigrao dell’ Opintone dice che circolano
] ’ fpctizioni 1t questo senso ¢ nou incontrano da parte
ierey tiell'aumruh ghi stessi oslacoll-come ng incuniravano
, (ifpoce temapo: -fa. quelle che reclamavano -lo sciogli-
'tERI mento dell’ Assemblea. Del resto anche il Guyerun
nacese hia Vinclindzione du tatti i governi per lo
fsintu guo; di. pi .ucuupam dalle qulslmm findnzia-
rie, @850 mtﬂnde dedicarvi le ste pridie cure e cEr
cardi ana Speoié ‘di alibi.
éan all*ullimp mumenla 1) guyema l'mnuasu ha fatto
sorver Ja voce che a scelta del sig. Picard a Bruxelles
» dol sig. Goulard a Roma non.era; dﬂfimtwa Gu)
ipende dal fatto che ‘maj un governo & state pil
el attuale: espﬂstn alle ealtazmm od alle incertezze.
§! primo. pensiery era stato: di,.inviare. il sig. Picard
‘Roma; I"Italia ©on vi awebbﬂ avuto nulla che
sevileflire; ma come far ammettﬂre dalla Corte, di éﬂuma
in mﬂmhru del ﬂnmlt,atq di surveghanza del Sidcle?
lugiighy, i1 .sig. Thiers vedrebbe con piacere che il sig.
I’ acficard prﬁndes:.e il purtnfugll del .s1g. dt. Larcy ugo

zz3 dor
(' En-
ymente
30 alf

0 e ’Assemhlea 4 molto ostile al. s:g. Pmard e desido-
prontesbh la cadula, di tutticgli uomisi del 4 settembre.
delyuesta, & la:causa della dimisstone ditadal  procu-
batore defla- rapnbblma Dtdler,”quastu il .motivo. per
ui-tanti.giornali attaccane il:sig:. Giulio Slmun che
inira ‘per Cedere a quem ll:ga. et T
Dalle ruiltime. iolizie. Appariscé ohe ﬂﬂlla fﬂ[‘l]ld:
oné del .nuevb gabinetto vidfinese si.sta adessp
attando Ccol tpfhnmpe Atersperg. In tal caso sarem.
RO dacﬂapo ‘dacche .1l prngramma del - principe
\versperg. dificilmente .polrebbe ‘essers .diverso. da
mello di- Kellerspetg. Forse Je. conferenze che . s
rfanno fra breve e allg quali 1l codle Andrassy é
tenzionato d’iivitare. § membri ‘del - partito . costi
diziouate, daranno un' ghalche sclitarimeidte sulla si-
uziong, ‘che & vero dire & trappo donfusa; perché
i -possd parlarne. La, Presse rilévad che il conte An:
firassy . 0sserva D iwutﬂgnb - aslai, riservato in. €10
he risgoarda. la pahitica interna,'ma che all’ incon-
to mnqlglla ai pulmclu; m ﬂulluqui privatij di .ri:
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4 Con circolare del -6 Sﬂllﬂlﬂhlﬂjpdssalﬂ 'y ﬂnnrevolﬂ
Enistro agricoltura, indusiria @ commercio 8 in-

| Coffrizzava  ai P[’Efﬁlll..dﬂl Regno, quali Presidenti
%lle Depotazioni I'rovinciali, proponenda un rior
mameato ed ampltamento dlegl’ Istituti! tecnici, Ora
M, sniamo che i Consigli: delle  Provincie hanno ac-
Hta quella proposta e votata la spesa che, insieme
. ff quanto dard 1t Governo, richiedesi per atluare la
3ll0%orma. E parehé non” sonb s a dirst sufficienti le
gsposizioni governative e la cooperazione rateriale
ille Provincie per securare ad essa riforma il de-
Fleratb swiloppo; benst domanidasi:. che: fe jpopola-
goni  rétlamente: l’appreztmn* non -sard un’ foor
§ opera il parlarne in questo Giornale,' essendo ap-
nnto [a' Provincia 'del riuli una tra' quelle Pro-
eio italiahe, che con it maggior favors aucotseru

B novella istitozione, piantata: tra ‘noi nel prini
ornd della - libert¥, qunast di migliore avverire o~

mico prometiitrice.
L’ onorevole’ Costagaola nella: sua’ circolate, ‘men-

oy

le
) {il

fel

B2 riconosceva i progressi dell’ istruzione tecnica in’

alia, li giudicava ancor troppo inferiori ‘al- bisogno

| all’aspettazione, o quindi propeneva (secundu i
incip) es I‘EEbI ds dotta e auterevole Commissione

: una Relazione dettata dal comm, Berti ) tale ri-.
frma che vuiesse ad’ fﬁlﬂ'"dtf‘ﬂnﬂ 8 rinforzare, la.do

caiium gﬂnemtﬂ Iﬂlﬂrﬂrm ¢ sc:-luhﬁfn, quunm gli
i1, sueve annpo scolastico

eguumﬂuu spmuh

mincid ne’ nosiri Lmuu £on un grario conve-

. Rento aila’ snaccepnata riforma, dejla ffuale pero.
Pign ancora vénnero distribuiti i programmi scolasti-,
E; ritardo doviito, pli.'l uhe a altru, alla uungmn-

Yei ministri. pilt incapaci che vi sia_mai ' sfalo,. ma

durre le foro domande al minimo, non ossendo la

situazione presente favorevols allo ides del compo:
nimento, Pare fratlanto ¢ho. il provvisorio gabinetto
attualo scioglrerd ‘tattd lo Diote avverse alia Costi-
‘tuzione ordinando le elezipni dirette pel He'chsrdrh.

‘Cid onde far votare il bilancio da un Reicksrath

completo prima deila fing del venturo dicembre, ol--
tre il qual termine il governo non ha facolth di

‘riscuioter le tmpnale

Un tetegramrna

di Serbia ha-ricevuto il nuovo inviato della Ger-

tribuire  al consolidamento

finora  esistenti fra la, Serbia e la Germmia..
Ma un fatto piti- IMpur{antﬂ st 0. quelle che
il viaggio del principe di. Serbia in Crimea pare

mania, il quale espresse il desiderio di con-
dellé  bnone relazioni

abbia avuto pfr risullato, un matrimonio importan-
Lissiina sotto 1’ aspetto politico. II giovine principe
Milapo sarebbe . fidanzito_alla nipote dello Czar,
Wera Cusmntmuwna, sorella della regina degli El-

lTeai. Di tal guisa I’ accordo tra fa Russia e la Ser-
bia ‘diverrebbe sempre pit intimo. Su talg prnpuallu,

T} cﬂrnspandentﬂ da Otlessa del Wanderer esterna
timori pei prepavdtivi formidabili cui da un pezzu
si ¢ dala la Russia, pit specialmente per altro nel

Nord che nel- Sud

il muﬂmentu 8 :nﬂta 1 sum antichi cu]laburaton

gl Istuti completi, saranno le seguenti: “sezione
sich-matematica, sezipne industriale, sezione agrono-

- M3, sezione commerciale,
_gioneria par gli .alunpi.gid licenziati della sczione.

Scolt Ilusseil, 1!
degh operay, di cui s°8, discorse tanto, indirizzd ai

glmnaimnglesn una lettera‘in cw tesse la storia.dei
passi.da lul fatii, Egh assume Ia responsabilita ditutto

riprenderlo ali’infuori- &’ ogni pensiero politico o, ci-

miuzmnarm. Ma la’ cattiva -accoglienza che fu. fdtla |
-ranza., Tornareno dai dtparhmﬂnu sfiduciati, e sl

i suoj, pragetti, ‘appena, .farono . notr al puhhlmu

tanto: nei; rangh: dei .fory, che nel seno delle classi '

operaie, "dice” abbastanza che Scott Russell mon ebbe
slcuna fortuna nel menar a buon fine la, sua opera
mterrulta dalle rivelazioni della stampa hberale ”

il Tmles EDStIEDE che. la Francia ha denunzmtu
II trattato di commercio .coll” Inglulterra. Non sap-
piamo ‘pero. éome - nunmlmre gquesta mnotizia con
quella che Qzenne sia ripartito. per Londra per ri
prendere le nattatwa tendenti. ad un componimento,
Quesl. ultima nolizia & data da pareccln giorpali.

U dlspacmo odierno ¢i anntinzia .che il ministero
spaganelo,;-in onta al .voto. del Congresso , sul rista-
ilimento -defle corporazioni religiose, resterd al suo
posto .senza modificazionl. Lo. stesso dispaccio ag-
giunge poi . he i. deputali del partito repubhlmanﬂ
hanno., demau {1} inwala una circolare al loro corve-
ligionari politici per invitarli a raspiggere le, sug-
geauum di altri partiti dicette a turbar P ordine.

DIVINCOLANENT! CLERICALI.

Accade ai clericali adesso quello che alla coda
della” fucerlola staccata’ -dalla verga del- pastore dal

%

tura suaurdmana del mut&jmenlo defla sede m:m-
steuale . e ,
Se non Ghﬁ anche .senza cqnnseere s:[fam pra-
%rammi (gu:dq agh maagnanh) ne’. loro paruuﬂlam,
concelto’ cardingle’ -del rmrdmamqnm de’ nostri
lsluuh teceict & nu]:d per liy Relazione. del Berti ...

fid i annunzia che il principe-

mﬂlulnre delia Lega dﬂt pari e ?

| zioni quasi fogse pilt viva di prima, m

I

’|

Ed esso rmrdmamentu origind in ispecial modo dal- |
4 msermzmne che aiqune lIlEl,IEI‘IB erang in passato

malé raggruppaje ;. nhe per imparare tanie cose, con:
veniva concedere a’ gmvam -maggior tempo ; che era
ﬂﬂﬂﬂihﬂl 10 estﬂmlerﬂ negli: Istitubi fa  coltara lette-
raria, . -

Sﬂcundﬂ i ﬁrjg'mes;m ﬂrlte: )y w;nnﬂ mtanlﬂ provve-
duto’ ad un;blennm di studu in comune, ed aumen-
tato il puméro delle sezinni; quind; anche I Istitato
di ‘Udine {pel’, quale, Sotlo, gli: auspicj ;del comm.
Selln, 8 numpllb nno S;atutu speciale) vem’l unifor-

malo agli altéi Istitoti” det Regno. E e sezion), per
fi

infine seziope. di ra-

commerciale, Che . se . per, jspeciali bisogni ¢’ una
Provincia qualcha altro msegnamenm fosse stato

“annesso ad un Istituto, questo verrebbe conservato,

ogni 6arico por esso speitando alle Provircio ‘e ai

Comuyni IS epsi: spetterabbe .al Mimstero il giudicare
‘in,  quali, Istituti, fosse, da stabihirsi Ja sezione wndu-
striale, avato rignardo .alla; pruhahlhtﬁ che questa

abbia un ‘sufliciente .numera -di. ialunal. -

Ma, non sgltanto- nel riordinamenta degh Istituti -
ebbesi. di,mira. un migliore raggruppamentio .delle

materie, bﬂnm anche alla: estensione ed importanza
di, esse, si' praporziond il numero; delie ore settima-

nah di lezione, .0, il- numero degli annt det loro in-
suglnmeulu Nel biennlo in coming gl alunni sono
obbhigati a dieci materie, .con .ore 33 ¢ anche 37
sultun&nall di tezione: Dodici materie seno assegaaie
aglt alunsi della, sezione fisica-matemalica con
37. e ancho 39 ﬂlﬂ selimanali. Per la sezigne’ in-
dustriate’ del. pari dodici la materie, e lo ofe setti-

[ . I
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‘Busto, che sagila, s ' divincola per convalse conira- »
mentré Ja v1-

‘talith 3t [}ﬂl‘ Hﬂumparlre da essa. C'8
furiogo in fale divincolarsi che annunzia la pronta

morte.
* Nella Gérmania - s'aflaccendano a scomunicare i

'ﬂl‘ﬂdmﬂl nella fede di prima e prometiono dal pul-
‘pito un agutazmne qnntru lo Stato, a cut Ja legge del-.
I'Imipéro- deve porre un freno. La Dieta dell’!mpﬁm,

Ha difatti "falto uma legge per contencre il.-clero

Fiotibso,’ ‘cho ‘invita' alla ribellione contrn il'umt&
della patna.
‘ In Auatrm ] famus: casini mrram:r, funflau d
geqmt: sl mndcllu di _quelli che avevano aguatﬂ
pér'hingo  tempoJa Baviera e tutia Jd ‘Germania
mer :dxbnnle ¢ che éra si fondano in Italia sottp 4l
“notie di soietd degl'interessi cattolici, sono’ utio degli
ostacoli alla ricomposizione dt quello, Stato, cui’ vor-
I'Ehhﬂru stﬂ];amenle spmger& a num'e H"g['ﬂaﬂlﬂﬂl
uﬁntru !’Imperu ted&::{:ﬂ ed il Regoo d'Italia,. per
posma lasu:arlu cadere. in mano délla Russia,
“Ma g in Gﬂrmama a¢ in Ausitia rjusciranno 2
nulla, glacché Jer Puna F'unith & un fatl;n irrevoca-
‘bile,. per Talira la'" pace’ coi ' vicini & una recessith,

| édin entrambe ﬂﬂpmtn dqllﬂ populaztum émntrarm

aﬂ'atm alle loru mena reazmname. -

. In Francia si agifano, per una restaurazmné bor-
hﬂﬂlﬂﬂ e per, . unalleanza colla Russia.. conculcatrice

“della cattolica Polonia; la quale alleanza; se a qualt

cosa potesse cundurre; oltreché alla reazione, coa-
durrebba a snifucare li.avanzi del cattolicismo nel-
POriente. Ma 1 complotti. che i fanno dai legitti-
misti ¢ clericali a Vetsailles: ora some senza spe-

lagnano_che Parigi diffooda i principii rivoluzionarii

-nelle Provintie, che ‘i Cr.msrgh dipartimentali sieno
ritiséiti avverds alla ‘loro: setta, e prevedono che, € |

st-avesse di useire dall’attuale pmvﬂsurm, ‘non sa
rebbe perbmalherare Ia handzera : bianeacon En=
ried'V, - Iotanito 't limitano a prepai'are Je “acéo
ghenzﬂ al' papa‘nella Eﬁp[fﬂﬂl& sua-fuga-dal Vaticano
e§i rallégrano- ¢heil: d'Harcourt; 1a‘ cai nota “pilsd
metio- torrelta sha prodotio gid’it sub ‘effelto; sia ‘an-
date’ quai& ambasmmre al-papa,
non' & '#ncora’ parhfh er ‘Roma™Se 'il** d’Haroourt:
perd ‘se -la intende pur ora coi tem[mrall.-..n romai,
1 quali’ saranno ben Jieti- tantoslo, come gid i gran-
duchisti’ di Fireize,' di acerescere 1o *loro ‘rendite
colla” capitale, non consighia ‘il papa  sd andare a

qualcoaa di

*ment're ilf“Goulaf& :
2 d

Pau. Thiers nella sda pulltwa di ‘sepili ‘tentenna-

menti, che non lo lasciano easere né bene amico; hé
hene. némico alPltalia, non - desidera di:certo- che
Pio IX gli caschi -sulle braceia, ed al- nunzio ponti-
ficio, il quale gli chiedeva quanto & distante Roma

-~ da Pau, non . dimenticando il .suo spirito  francese

rispose ‘che & molto mero distanté che non. Pau.da
Roma: Supposto difatti; che la- malarselta gesuitica,
che ora.liene prigionierd ed isolato Pio IX nel Va-
tmann nusmsse a uundurre il povero vecchm in

e = g - 4
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manah d" Lﬁsegnamentu dqlle 33 alle 39 Nella se-
zione- agru omica v’hannn undici msegnamentt, -ﬂ
dalle, ‘35 alls .38 1o ore seuimanali di lezione; Men-
tre fiella, seziope Commerciale, che ha pure, undlm
materie, le ore d’insegnamento variano . dalle i ]
alle 40 per settinana. Nella sola sezione d: ragione-
ra (ch’ 8, in in certo mado, il cﬂmpiemmentu della
SeZI0NE ﬂummermale) due sono le materie speciali e;
quindici le ore 5ethmanail di lezione; perd gll
alunni di quesla sezione saranno invitatj afrequenlara'
ajcuni dei corsi di coltura generale del quarto anno
delle sezioue commereizle. Dunque un giovane potrd
compiete in quattro anni gli stud) dell'lslituto tecnico;

e sé aspira, dopo avere frequentam la sezione com-
melmaie, A e:lnentére ragioniere, dovrd aﬂgmngerv

un {uinto anmo. .

1! riordinamento suindicato, col biennio in comune
ebbe per iscopo’ di ‘.:m'antaagmre la coltura Jenera!e‘
do’ gmvam,
zioni quello del raggroppamento delle materie se-
condo i bisogni delle varie professioni, In tutte.le
sezioni poi continua Pipseznamento di materie di
coltura’ generale, e spemalmente quello della hngna
e letterntura nazionale.

Certo & che i pumero delle ore d’insegnamento
pudi dirsi: grave, ¢ che quindi la maggior parte dello
studiodg" nostri giovani sard fatto 1w iscuola sotto
la dirgzione de’ loro ddcenti. Ma I'importanza di
alcune ‘Scignze, la loro progressiva estensione, i bi-
sogno ‘di’ gmvarsr per esse di apparati, di modelli o
di mncchme, ¢iv richiedevano. D’altronde la gravite
di siffatfo orario, potvebbe diminuire, qualora rio-
scisse «di: disporre gl'insegonamenti in modo da dard
alterna‘impiego alle facoltd mentab de’ nostri gio:
vanij il-ghe, per esempio, otterrebbesi qualora gli
insegnamentt delle lettere, della geografia, della
storia, deilo lingne straniere del dusegnu fossero
acconclamonto interpostt fra gli insegnamenti piil
ausiert della Matematica, della Meunanma, della

Chimica. .

Amplmu i pragramml ed agginoti muﬂgnnm&nn. 1

e la distinzione pit precisa delld S0~

P«

-l Badenll

k‘ranma, non- sa,rehh& d| certu Ehl rgconduoeﬁﬂahlm,
o forse neminend .y, papa, rpunm a_Roma, Chisa.
pm,uche non._si rinngyasse, 'antico: vezzo. dei- cprdi-

nali -politic dhqummarnu due, 0 tre :ad; un, tratte 7
N ﬂardmal; 3000 8¢arsi adesso, resiandqwacanu Jan
meno di’ 23 pusu dpl sinedrio pap:lﬂ, mentes. aliri
12 sono, tenuti da, prefati, infermicei,. . | quali-+ngn. -

gono disposti di certo a tenere nnmpagnm all’esu]e
volontario. . . ., ;.. ol ;

; Qum 2% posti. ﬂmnmm paI;Le deatmau
sam i, pi Tanatici ;mfalhh:l:sth ;-Ia.siccome si.aveya

F

.blsugnu di. conyerkire, anche, i, vescovi, antmfalhbll;-

|||||

sti, cosi si lascib sospesa la’ nomina. Ogni” paco'the

.ne muojano., dei pilt vecchiy. 0, che alguni-sieng re:

o Tl

nafenti. a, purtar51 aI faturo. uﬂnclare “di..- Pav,; nop
¢’é nemmeng tanto da fabbricarpe un papa;a mndq
E probabile (Illlﬂdi, ]Juhe Pio. IX non i . mugva. dal
Vatmanu Ad 0gni mndu, se. ;egli-se ., ne ‘andasse P

se 1 cardinali. Jo, eﬂuissew, darehbe la.; magglnre !
_prova.della “liberta piena caui l’Itaha lasma al; papa.;-

ed atla Chiesa. N R

':'-"l : QQIL .

3 compan- L

]

k
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-

' e
_‘_,e- " L

P

~E. questo di singolard, chie -qualunque- ¢dsa iitle: -

rmall fageiane fare.al papa; ogoi. suo:attoiprova che

egh &.liberissimo @ che:+ton—ha ‘bisogno-del: tem—-..;; :
porale, ed 11l .sn0; urgﬂ!ﬂrdeslderatn glit’strabasta. Eghi: - -
ha: nominato :itesté. ana.! ‘cinquantina- dlwescnw -del - ¢
Regio: d'ftalia) senza .che i.Governa ‘di-questo:glieli:

“indicasse: [n:nesshn. paese. potrebbe faré:altretiantp.

Gode:.adungde: piit  libertd in :Itabia.:di- quelia-ch’ei : !

goda..1n; qualungue altro. 1uogo. ; Questi- vescoviivenk. |

nero: consecrati -nelle:. l';hiese 41 Roaia, dove- ianda,h-
rono r.e.. donde: " pagtirano . hberamente; ::andando - a
prenderé possesso dello spirinale .délle;- foro. dlDEEEI.
H.Ia itgesuiti ne;hanio-trovata; una. di: fina.iov: el

.1 veséovi * .andranné, nelle.«diocesi; ,.rnspettwe,: ma

q

non. presenteranno. le bolla:per ricevers: l’emequaﬂw |

per Pintromissidne -nelle itﬂmpuralilé nelleicasi: detie
menge.Esst non varranno; avere:. nulla dal Gdvérno

' ltahauu e viverango - délfe.; elemumne deis dmuesam.

a L’uiﬁ-a & magmhﬂa. Cnsx i veséovi: nuuv;;armun-- '5

ziando ai- palazzi, -ed.alle.: carrozzered-iille: mense,

daranno Vesempio. agli altrl ed ai parruchl,mhefrb |

nUNZieranno :ai heneﬁzu.. ot pais in o

- «iiEego - niodo di agevolare i.a; not: fedeli: cbmpm- |

nenti.la: Chiese.: parrocchiali 8, diocesane :il. ritorho .
alia’ semplicitd ,{prumtwa,;cnl tﬂrn&rﬂ ad wessa:-del -
Glem medesimo. - s oenosedt b rommmcd plapld

" ‘Che 'cosa fara 11 Gu?ernu uaztm}a’ie dﬂl bém dellﬂ

mense g d""heneﬁcu,‘ dascigti vagil’ '”dai f:?ert} Iﬁ:lrr-
mato- ai’ “sémplici’ ‘costiimi d’ unavolta ¥ Non'safa -

i...._ R

esso imbarazzato di questa’ ihdspeltald; rmdhezza chié

I I-JF. Lluﬂi‘:}-ﬂ-.

'[“"_t.!..‘r r

gh casca adosso? | -
“ M4 "potrebbe 'polidarsi, - che il “Governo fovaseel

mudu di disporne senzi assbgnarlalsal Fegioleratid.

Veramenie le mense apparteagono alle Chiese dio~"

cesane, i heneﬁcn alle Chiese parrncch'ah Il Go-
verno adoaqog; !il} quale:harabolifesi fedt Jaicali,
considererad come aboliti-anche i fendi enﬂiesmstrm,
e restituird mense“e - beriéfiéii alle Comunita cattu-

-“ ' 1 ' I:.t "_i ald "' om - -

nun v’ ha dubbm {:he. mnggldrﬂ' isaré la fanca ; *ma

L nostri ‘giovani; pel prnpim decorg-e: pér comspgm -
dere alle’sociali esigernze;, now maicherando-di™ a¢t -

cogliere I’ offerta opportunitd- : disistroirsi; sapﬂudd
pm che codesta Istruzione polra facititare : &d" essi
I’ esercizio :d’ una . professine o @ vn-arte.’E ‘se il -
Governo, * nell’ inténdimento --di © pofre’Je nogire'
Scuole ‘Industriall e "professionalt <al ‘livelloidi- qu&lie
della Germaania, dell’‘Inghilterra, 'del ‘Belgis, idellas

Svizzéra, deila’ Francia ha - votuld mulhpi:ﬂara cglipn <

obblighi-de:lr alunni, & a credefsi che:
stesso schiuderd ai pill valenti:-tra=loro la:via a certi

impieghi, pei quali appudto i Heenziati dagll stitati

tecnici avranno-Ja preferenza. Ad -ogni-'modoi dpd
riforma’ che ‘tende ad’ aument&re il ‘numers'de’ U

tadini utili; ad-eccitare 1’ amore*idel ‘lavoro;iie ad:

3 Gnvemu* ‘

emularé le pitt colte e ricche ‘nazibni'd'Europaidee’ .

dirsi altamente commendabile. - Néuragmnérﬂlﬂ "oosa™

infatti sarchbe-llesaltare. ogni giorno il  progresso.s i

aleunt ]’JEEEI,
per agglungere. quel progresso. KOS R

Pero, accettando noi codesto riﬂrdmamentn [Iﬂﬂ‘ll;i,

Istitiiti tecnici: quale un beneficio, richiamiamé - Pt

tenzione dei: reggitori: scolastici su. quelle scuole, dal
cai devono. nscite i giovanl da am:ugherai negli-dsti-:

tuti. La riforma dee cominciare piu: -abbasso,  guds
lora vogliasi davvero .che profittevole "riespa..-Sénza -
cd,. @ senza Ja coscienziosa cooperazicne d8' Diret:..

tori ¢: docenti.delle Scuole minori; lo..ampliaments: .

stesso degli stuidj ora anaunciato :rinscirebbé . ineffi.:

cace. Nelle prime scuole infatlt .s*acquistano le basi! .
{d’ ogai -scienza, e di pil, in. essd- Imparasi. il metodo ;. - i
delo stadie.. Daonque &.a sporarsi - che il Ministero..
saprd trovare il mezzo' di- connessione. tra le Scuols
tecniche ¢ gi’Isllluu nteﬁmm, 8 che con, guste epi< i,
terii per I ammessione de’ giovani .in gquesti ultimi+ = -
perverrd ad impedire che, por elémenti: eéterogonoi
i essi accoiti, -abbia il presénte. riordinamento.a '’
lornare ‘nefla pratica povere di pffetti s’eramanla ;

proficil alla: cultura delia. Naziene. . - .. paie
: oy S e ﬁ'.;:" "

¢ negligere poi -le ..cure: wu pmmwg:j
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- Storia della’ diplomazia.del Governo. . -

‘fosse in.un gran Consiglio, al quale assistette il gs+

. zie: Thiers:parld tre ore, 8 — noigl rendiamo al- .

liche dello Diocesi o delle Parrocchio; lo quali sa-

ranno padrone di disporne per le spese del culto o |}

del clero cha le serve.

Il Governo che tutela sinora gl’ interessi di ques’

ste Comunitd, rinunziterd ad esse medesime i diritto
- di tutelarli, Quindi lo costituich in porsons moraii
- colla Jegge comune, “donde il diritto del vote por
I elezione dei rappresentanti ed amministrator) nello
parrocchie ai capifamiglia, nello diocest al rappre-
sentanti. delle parrocchie, - '
- I parrochi ed i vescovi non dipenderanno cosi pia
. dal_Governo, ma beasl dalle Chiese allo quali servono.
. Rinaturale, che: si venga a questo; poichd dal
momento, che si reggono per mezzo di rappresen-
tanti elelti i Comuni civili, le Provincie e Io Stato,
non & ragione, che sussista il sistema opposto nelle
-parrocchio e nelle diocesi, che sono Comuni’e Pro-
vincie aventi uno-scopo speciate. o
- 11 Goverao dello-Stato non pad occuparsi diam-
"ministrare i beni delle ‘diocesi e delle parrocchie, o
cid tanto meno quando nd vescovi, nd' parrochi vo-
gliono occuparsene. B vord, che quei boni-esso po-
trébbe - dedicarli’ a mantemmento di  istituziont e-
ducative e pie, ad asili' e colenie agricole per 1 ra.
gazzi abbandonati, ad ospizii per i preti od 1 mae-
~stri -vecchi & ‘vesi impotenli al servizio. Ma sara
-moito meglio che; abolendo lo decime ed 1 quartesi,
li consagni alle Comunitd cattoliche ‘legalmente co-
stituite. - ’

- Nou ¢ & poi altro mezzo 'per compiere:la sepa-

-razione della Chiesa dalio Stato; e di dave alla-Ghiesa
la pienissima libertd di amministrare s stessa e le
proprie temporalitd. Questo complemento occorre alla
legge delle guarentigie. - e e
1 Governo italiano, facendo gquesto, renderd un

. servigio eminente a tutti gli aitrd Sta"_ti,:i quali-?aln.
-no studiando il modo di guesta separazione. -

Noi abbiamo -costituito di nestro 1" ango'a liber:

~ al Pontefice inviolabile e sacro, ¢ gli abbiamo asse-

gnato:una cospicua rendits p rptina. Se.la vuole, 8

. sua; se preferisce -di vivere.coll’ obolo, tanto meglio.

¥ anche giusto ' che coutribuiscano “lutti i’ catlolici
'a ‘mantenere I istituzione universale della cattolicitd. |

.- Quei muioni #l Governo italiano pud dedicacli-a fare
a Roma la prima universith - del mondo, oppure ai
lavori del Tevere ed .al rinsanicamento  della campa- |

gna romana. Dopo ¢id, avendo lo .Stalo:ripresoper
86 lutto quello che. d suo,. e “dando -alle’ Comumtia
parracchiali e diocesane la cura di-amuministrarsl:t
loro averi- &.di mantenere le-rispettive -Chiese ed:1

_ministel ‘che lo: servono, ' viverd in:pace col clero e

gli fard osservare le leggi - meglio. di adesso. Allora
il Glerc non avrd pit da fare col Governo;.né col-
"1 Italia, ma coi propri- parrochiani-e st occuperd,
non di politica ¢ di mnegozii secolari; ciocch? & loro
proibito; ‘ma di.Chiesa e.di religione, cercandc di
fare il meglis per. il bene  di’ coloro che’ lo man:
tengono. . - .. - N T T A PROP g
“ Noi ed alconi altri abbiamo. fattoé simili- proposte
una dozzina . di.anai fa; ma 1’ impulso dt - questa

.| 4=

riferma, ‘o piuttosto di tale: ritornoaiprincipii, dove- |

¥a venire al Governo da questo-nuovo trovato -della
Curia Romana di laseiare .1 poveri -vescovi Senzd
mensa. Forse per quesio. pericolo di:rimanere. senza
mensa. ritardarguo .le adesioni: alla. propria . nomina
molti nuovi ..vescovi, - per cni.. vennre. -ritardato - un
nuovo -Concistoro.  Accettino, che la ‘mensa. verrd,
giacch® la riforma, immatura prima, perché non era
ancora eatrala nelle menti di tutti i legislalori, ora
deve essere maturata per tuthi. . ... . G .0
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- = H corrispondente parigino della " Pérseveranza

“le trasmelle I’ analisi di alcuni-capitoli-di un’ opera

del -signor - Valfrey, che sta .der .uscive-a Parigi. col
titolo sopraccennato.: Ne -toghamo il seguente brano,
relativo alle pratiche .faite da . quel Governo. presso
¥ Malia: - - .. - CieL o

. Al 1° ottobre il sig. Chaudordy.si:avanzd - piit

~ categoricamente col Nigra; gli- dimostrd i vanlaggi

. dell’alleanza che consacrerebbe. definitivamenie g ra-.
pida forluna dell” Ialia ; scendendo ,a- particolari,

. chiedeva: . « che il Governo del BRe' Vittorio. Ema-

» nuele meltesse - a disposizione: -della.: Francia 60

*» mila vomini, che. si riupirebbero all’armata di

» Belfort, sia per agire nell’ Est e obbligare i Prus-:
» siani a shloccare Metz o, Parigi, sia per. invaders.
» la Germania -del Sud: la .Francia da sua parts
» 5’ impegoava a staccare - dalla sua.armata in for-
» mazions - snlla Loira 80,000 uomini per riunicli

-

~a.alle truppe italiangs.., - .-

Il sig. Nigra promise di- appnggia'ra-l-l*questjnf pro -
getto, i} che era un gran punts. gusdagnate, dice 1l

Ifrey, in guanto che eglt s’era sempre - mostrato |- _ 4 A
Vallray, q 5 - emp | . appunto,  mentre ferveva I’ opera fra. il. - Valicano e

ostile- al rompere la. peutrality dell’ tzlis. A Firen-
zo si fu irremovibili ‘nal voler: attendere il risuitato.
del viaggio - diplomatico "-del" Thiers. -Quando egii-
giumse cola, al- 13 ottobre, erano ' gid ~molto avan-"
zate le. trattative .fra i due. gabineiti, ‘Questa almeno -
& 1’ lusione che conservans' ancora :i- diplomatici
francesi del A settembre. ma: &: molto .pilt -probabile
che, per quanto i sentimenti .personali:.di- Vittorio
Emanuele simpatizzassero per  le disgrazie- della
Francia, egli non prométlesse mai ¢id che .avrabbe
rovinato. " Italia. Stretto o spinto:da note, da con-.
ferenze, da pressioni ‘d’ ogai .sorte, il Ministero do -
vova prendere: un partite decisivo,. '@ ivolle -che lo

perale Cialdini e il sig. Thiers. Ecco come

conta la relazione del Valfrey: --...... .. .. "
.« Questo. Consiglio, fu lungo - ¢ pieno. di peripe-

Jo rac-}

amente questa giustizia ~ non-: omise -veruao degli |

e oo GIORNAER! DL -ODINE ¢ -

mostrande la pid viva sollocitudine por tutto | +d a Parigi, s, come spero, |
: s vorek riconduryisg, A

C o D euore,

talonto ‘ed cloquenzy; mai, ancho = crediamy
{u cosl victna a trionfaro degii ostacoli cho aveva
incontrati nel resto d' Europa. Thiers dimtosted, che,
protetta a settentrivne dil buon voloro doll’Austuin,
'[talia potova saguiro senza pericolo I'impulso del suo
cuore. Quanto alle sue lruppe, 03se Hon  COMVOVANY
rischio di sorta sul terrilovio francese, prolotte oo
m' erano, ad oricate, dalla catona  dellaAlpi, 6 &
mezzodi, dal campo trincerato " di Liono o dolla
Saona, -
marciassero-su Bolfort,
caso di sconfitta — esse srano corvte di non, ossero,
‘nd avviluppate, nd insoguite, poiché st trovavano co
porte insicme e dalla natura o dalle cittd fortificato,

za, si proaunzid pal mantenimonty della neutralith,
fondandosi su mille ragioni, le une pilt sceon lavig
“delle altro, | +

«Il Parlamento era -in, vacanza; non si: poteva ra-
dunarlo dal’oggi al domani, e il Ministero.non vo-
Jeva assumersi veruna responsabilily senza di quello.
Poi, gli eserciti regolari della Francta assendo, omaj,
o prigionieri o avviluppati, la resistenza naziorale
aveva maaifestamente perduto assai delle prohabilith
di successo. Finalmente il contegno «delle. Potonze

‘neva al Gabinetto di Firenze delle, riseive ondo a.
‘veva Pobbligo di  tener’ caleolo. I altri termini:
I’ Ifalia si trovava nella penosa, ma inesorabile jne.
cessith di ricusare alla: Francia il sub appoggio
militare. | o

¢ Si assicura perd, che questa decisione non 'sia

‘$tata presa senza rincrescimento. ‘anche da.coloro, i

valere. M
Firenze, Thiers ‘non avrehbé manifestato allora nolle

mostrava nel suo linguaggio officiale. Se questo fatto
& vero, scrvirebbe a provare che 1" iltustre ‘negozia-
tore non erd ‘cosi conviato. come 't Governo’ cuy rap-
presontava dell® efficacias della difesy nazionile»”
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| Moma, Scrivono da Roma al, Pangoloz.;
I clericali menanp gran vanto per la-rettificazione
per la smentita, per . la. sconfessione; ~—:che. voglia
dirsi — del, signor Favre; Perd-chi;é addentro, nei
segreti di quel.parlito assicura che,in -Vaticano.si
&,.di: cid - soddisfatti, mano...che ;mediocremente..;ll
ginoco & troppo,scoperlo; la' manoyra, ¢ roppo :pa:
lese. Perd quello di.cut i meglio: accorti. pia si-con:
solano mon .sta.nel valore, o, nell’ efiicacia diretia

della smentits; bensi "essi, dicono che [a S. Sede
Francia ana, grande: autorita se

deve esercitare . in. Francia,  an le: a 0
riesce a scuotere. si profondamente, ad agitare; st vi-
vaments il Governo del sigaor Thiers, e se ha.fofza,
d’ indurre v uomo coma-il. signor Favre a. fare:in,
cospelto .del : mopdq 1ntero’st meschina e si;ridicola;
figura.: . ..acc 0 o st e v
."Nei nostri circoli politici non si sfugge ad uguale
riflessione: e:sebbene. in :Italia. — nello stessol Go-
veroo — stasi riconosciuto sempre chiail-Papato, tarito,
in ragione religiosa quanto pohtica, costituisce una.delle
fibre piir. delicate del cuote’ di-qualunque Governo:.che
voglia reggere-a- Parigi, nondimend non. si cradeva
che il sigoor. Thiers: st sarebbe spinto fino a .questo
pl’lﬂlﬂ. S bai e Lo e L . ] .:..I:.'_.i
. Per spiegare. simile_condetta, alcuni hanno_asserito
cho nelle comuoicazioni che hanno avuto luogo fra
Roma'e Versailles per [a fiiga ‘del’” Pontefice, il sig
Thiers ‘abbia vivamente insistito ‘presso Pio IX per
indarlo a non ‘abbandonars la“sua sede: ‘e aggiun-
gono che ‘all’ ultico momento il Papa’gli abbix di-
chiarato chs non pofeva - piit restare’ in Romg,'’sé
) ni dolla’ Fivoluzione la

<
. ILF'I- P 1 .
"la

1 : . E

riorio si- spuntava nelle mani

- nuova arine’,somministratale dal librd del 'sig. Favre.

Era insomma una specie di alternativa nella quale

la 8. Sede poneva il ‘signor Thiefs: o che il sig.

Favre st smentisse nel Jornal officiel, oppure che’
it Journal'officiel annunziasse che Pio 1X aveva ac-
cetlata |’ ospitalitd della " Franea. ** ‘-

“'Messo a questi ferri, il presidente della Repub-

blica avrgbbe compreso esser suprema ndcessitd pel:

- su¢ Governo e pel paese evitare il maggior poricolo
¢, Jo stesso signor Favre messo 1 fra due fra una

atria ‘e un danno per il sio

minaccia per la sua. U ino |
scopginrata la prima accel-

proprio nome, avrebbe

ziando

argomienti. adatti a muovere I [talia, Espose la si-
tuazione militare sotto- tutti i suoi aspetli, con una |

tando-il. secondo. =~ - . . . .. y |
: N . ! koo T , £ . .
convaiida 'ricordando coma

Questa spiegazione si

i} sig. Thiers, la France venne. in mezzo -aunnun-
I? offerta fatta a Pio X del castelo di. Pau.

In tal. caso, & chiaro:che i clericali .hanno. poco
da; rallegrarsi. B vero:che il Presidente -della: Re-
pubblica.ha ceduto. alla  loro pressione; .ma; & pur.

vero che lo. ha-fatto- per negare al Ponteflice quella | bellissimo discors,0 pieno di grazia, di'spirito e

ospitalit ché.a. parole . tulti gli. Sfati .gli ofirono,

"ma che ip fatto:-sarebbero - dolentissimi di vedergli

accotlare.. ; ©o.o o 1 0 0 .

.La principessa Margherita; giunta qui.ieri, ha oggi -
ricevato ‘al. iQuirinale . an numero. sfraordinario dy -
visite delie dame deli’ arnistocrazia diberale.di Romn, ¢
che si:-sono affrettate a chiederle - udienza per.farle
omaggio..Laprincipessa sy & mostraly; come sem-
pre, con tutte-amabilissima:!ha .manifestato’ il mag-
giore interesse per &b cheisi riferisce a:-Roma, al
suo nuovo incremento, ‘¢ al 1sup- spleadido. avvanire
Ango il principe UmbeFto ha ricevuts numarase vie
sité;.od ha_ parlato: dei . progressi.faii;gid daila:nuova
capitale, ¢ di molto maggiori cui & riservata in av-

i

facundia, una vivacitd, una chiavesza imparegyiabili, |
Mai la causa francess ora stata difusa con maggior

r

"« Ma tutto fu inutile. Il Consiglio, a maggioran- .

sué conversazioni privaté tanta fiducia "quanfa ne

neutrali, e ' particolarmente dell’ Inghilterra, impo.

k

quali’ avevano contribuito 'maggiormente a farla pre- -
‘non potevano mutare it ‘corso delle cose. .
giacchs, secondo informazioni ~molto accreditate a -

j

)

| #li conte!'di'Cavour, e tutti "quegli ‘uomini che da
| 848 furono alla™testa dagli affari:in’ Italia. ‘1) 'conte

{ ‘rdtore ‘déi-suoi ‘banefici. -

vonire,
cid cho i attonde dal Municipio. SOt |
© La nostra sinistra’ parlamentars terrk il 2% pros-
simo, un’ adonanza formale prosso I’ on. Ratfazz
-por intondersi - sulla candidatura da sostenero . per
I' ufttcio presidonsiale. Qpinions di molti- sarebbe
di.nun far della scelta del presidente una guestiono,
politics, & accomodarsi al nome dell’ on. Biancheri’
s¢ il Governo non fard debla sua ruscita una gue-
stione “di flducia, :In ¢aso che la sinistra decidesse

invece i dur battaglia, e3sa scenderebbe in campo

— siz che muovessero verso Molz, sia cho |, col nome del Rattazzi come presidonte, ¢ con quello
fa tali eontliziom, anche in-

tlo) *Cairoli ‘come uno dei vice-presidenti.

A noeonwn, Scriveno da
¢ fulig: * |

Ricovo oggi lettere da Civitanova, dallo quali ap-
‘prepdo 'psserd passati da quella cittd il signor, Pietri
‘gegrotailp particolare dell’ imperatore Napoleone, il
signoe Tissorand” gid direttore dei domini imperialt,
"¢ il senatore conte Arese, - | |
~“Nel' territorio di Civitanova sono situati la mag-
‘'gior parte dei possessi di Napoleone terzo in ltalia, :
unica proprietd attiva che gli rimanga, perché il
cagtello di Arenemberg nella Svizzera & uba passi-
vitd, -¢ porché le terre: possedute nel dipartimento
delle Laadas. acquistate dall’ imperatore per farvi .
la prova del {drenaggio, e lo case fabbricate in Pa-.
rigt sono stale poste sotto sequeslro
‘della -listal-civile; |

I signori’ Pietri; Tisserand cd' Arese sono andati
alla villi Eugenta, nei dintorni di Civitanova,” per
riconnscere”’la condizione di quelle terre, ¢ per ac-
certarsi-se vi-'sra ‘modo di renderle pia frujtifere.
> Il Pietrt’ & di queHa famiglia che in tante occa- .
sioni @ ‘con tante’ prove ha testimoniato la sna.affet-
tuosa fédeltd all’ imperatore. il Tisserand ha rinun:
ziato al posto ' che oceupava, ¢ cid per devozione al
suo antico ‘padrone. | o
' “Del conte Arése basti - dire che & amico vero e
non della ventura, e I’ imperatore ha voluto reader :
{ ‘merito in lut"ad wua affezione provald di treat’anni.
‘costituendolo” ora’ suo procuratore’ in [talia’  sa-
ﬁrébh&;lihu,t_ilre‘*nh’- io dicessi a "vor come - I’ Arése ha
‘séinpre “adoperato in modo * che * I’ amicizia- sua’ con
1’ imjerdtore " giovasse all {falia, ¢ 1’ hanno’ saputo

Ancona alla Gaz:elte

-

—_— e e Ty —_—_—_— - - -

Argse 9ard ‘cerfatente lieto di potere -in'i qualche .
médo ‘adoperarsi_a far che I Italia rimerilj I’ impe= -
b o LT e
“'In ‘qhanto allg' condjzioni economiche délla fami:
glia impériale, 4 "anche noto come 1’ imperatrice’ si
siai'condotta’in Spagna per trovar  modo’ di' miglio-
rare gli’ affitti delle’ * lérfa chd-'vi possiéde’ o di
vénderle; affinchd ed essa- e I’ imperatore ' passano
manteneré -1a“lore "casa; e principalaente ¢ontinuare
a' provvédere at quelle: numerosé  persone “che 'la .
compongono;: fra le quali molte non ‘avrabb o altri
mezzi. di- sussistenza, .= - i o e T e
. Questi. parlicolari di cui. io 'posso assicararvi-la-
piena.vérild, sbugiardano .gli-asserti ‘di quei -giornali,
che continpano :a- strombazzare :intorno ai “tesori ac-. ;
ewmulati: dall’-imperatore ‘sulle-Banche di Londva e
&'-America, ‘e ai :miliont che maada alla-Socefd d.-
glvisteressi: caftolict. o R
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S wh ol S DRI
y gﬁfp;ai;g,giq. Serivono :da Parigi al Corriere di
MBNO: i o s e e
~_Si ritorna a parlare di una . conferenza che avrd
hidgo a- Comipidgne-fra il 'signor Thiers ed il prin-
cipe di Bismarck, che sarebbe accompagnato dal ge-
nérale 'di Moltke," Due decrati annullano le' delibe-
razioni dei. consigli' eiccondariali ‘'di’. Besancon e 'di
Niftes, Il sigi- Emile QHivierprotesta, con 'una let-
tera-al‘ segrelario’ del’ Accalemia francese, conteo’il
ritardo che pars si voglia“ “frapporre’ ‘al suo’ ricevi-
mento. : [I' sig. Thiers sard insignito sabato del Toson’
d’ oro. T duca d* Ossuna & ammalato. I padrini sa-
ranno il sig.'Ghizot ed il priacipe di Ligne. Si paria
di mutaménti nelle grandi societd’ finanziavie. II
sig Frémy ed il barone di Soubeyran . sardnano
prebzabilmente * rimpiazzati al ~ Credito ' Fondiario,
- Si*andanzia- 1a’ pubblicazione di due nuovi giornali
repubblicani-ad un soldo. 1l primo sard diretto dal

(dai creditori | jsolo d Hyeros.

o
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P Astemblea naziony I

ol » Ai Tiigng, » ; 3
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~ Leggiamo nel Gostitutionnel : ,

Il prosidents dollacRopubblica sta. elaborando vl
Messagyio in occasiong: delia riapertora dell® Asseul
blea, Questo Messaggio. contercd |” esposizione Coug
pleta dei lavori preparatorit compintisi dorante i
vacanze ¢ un quadro ragionato delto stato. degli ang@
mi e doji partiti. I

— 1| J uraal Ofriciel pubblica la nota seguenicl

Parecchi giornali hanno annunciato che alcu
messe cho doveano esser celebrate in occasivne (el
fosta di; santa;Eggema - sonn . etate; praibite: dal"aul e
rith. L’ asserzione ¢ completamente falsa, Ness)
ordine & state dato, nesdiina proibizione & stata g
ta. It clero ha agito di piena liberta, stimando cijes
ana cerimonia, religiosa non, dovesse, servire- di pril
tsto ad una dimostrazione politica, ', B

. P Chr ' ! . ' I I rl iall
| 'G*aiﬂé;sl,”‘dich .che il Papa testerd a Ronfner
"soltanlo fing a cha sia imantenuto al ‘sue posto I’ mfloce
hascialore franceso prdsse di lui. b sig.” Valéry il (
faito dono a Sua San(ith del castello che. possichf gus
_presso Ajaccio, e la d uuhd§§a di Luynes gli abbugutt
~donerebbo con Fioja Ia'sua sp!ehﬂida’ residenza delpgii |
z}:'x ec
e

i¥che

FANC
E g mili
38 1z
Lole

o siel]

=

L]
[ 1 | A
Iy 1 -It al - bt I ; -:-\.

CRONAGA URBANA-PROVINGIAL

q e N

Soeletnx della moscheérata’ ndl

‘mese ded 1832, Elénco det Soci: - RECEE ' R 7
_ Comm. Emilio Cler Profetto, Prampero” (di) o Jimpi
h.ﬂiﬂﬂiﬁﬁ .ijh!d;;]Jc{}, n;tlﬂnlii'li ¢o. Aﬂl’iﬂi’lﬂ, Mar qﬁgg
Bardusco, Antonini ¢o., Rimbaldo,” Benedetti Luijfasin;
Bortoliizzi Angélo, ‘Barbétti, Ghiseppe, “Bonetti Sellnjis
ro, Brida Sebastiano, Bolzicco Alessandro, Bernariif spet
"Angélo,’ Bardusco: ' Giovaiitii; “Barpolli © Luigi, Boflman
- Giacomd, Biasutti- Giusépp‘é,{‘;ﬂiodchiﬁttij; ‘Angelo, Cell iva’
‘schiutti- Olimpio,. Cosani:' Luigi,* Conlarina~ Pietrol hiete
‘Cécchini Francesco, Casioli 'Luigi,’ Carlini+Valentinoll ricav
Corrado- Carlo,” Cremese’ Carlo; Colosio=Andraz, iy [
¢ '(:;igl)i' Piﬂti'i_},!‘Cﬂt;i'!Giiﬂfﬁhﬁif—i Drinssi: Ginseppdl aoni.
‘Doniotli 'Luigi, -Doreuti’ Francésko, “Dorta ‘Rominid fa}
Del Tn:ri;r«ii;;’-’F‘:Eu"r,a''mt-'an‘-t Anitonio; "Fanna “Antonio, Forcl jon’
glio” Giuseppe, Frﬂﬁ'&e*suhfltq -Antoiiio; Fusaro Agosill Joll4
no, Franchi Giovanni,* Facei ‘Carlo,’ ‘FasserAntoni [{ali;
Gragnano Carlo; - Giacomini Domenico, : Jurizza *dst§. - 01
Antonro,’ JanithiGid ' Batia) Fanchi Vincenzo, Lucick ©
Pietro, Livotti'’ Giiisto; ‘Meneghini- Piétro, - Miéso -:EE y
Pietro, - Matangoni 'Efia, ' Mondini Catlo;* Motuniit ﬁflgu
“Antonio; ' Merlazzt dott! “Augusto, Mér" Piatro, > Mull'y.
‘naris Noe, : Mondini< Enigi, ““Modolo Pio, Martin e
Giov:, Mizzarold’ G5Bl Meniy 'Pietrd: ' Measso Gioll oo
Nicli Matuia, Negri Giov.] NegritLuigi; Negri“Antoni ey
Padovani: :Pietro, Pgdile;%g[.uigi; «Polesa i Giuiepps 'Fh’l T
Piarta Giuseppe, Pletti ‘Antonio; Perosa {G. Batt: chea

| Leonardo, Rossi: Giuseppey Bizzani - cav..: Franceses

- nendogli i disegni, sicché non:si‘sia poscia- costre
a disfaro ‘quello ché' si ha fatto. 0

sig. Jules 'Amiigues. 11 -secondo dal sig, Tony Revil.
lon, ' collaboratorg della signora Rallazzi, cho si trova
di ritorno ‘qui. - : R
= Riproduciamo dél -Suvir la seguenia lettera
diratta dal signor Thiers a Jules Janin. Essa ha
un’ importanza speciale, perché Thiers vi- si pro-
nupzid: afavore del nilorno dell’ Assemblea a Parigi.
o & Versaifles, 44 novembre. 1874,
~ "» Caro collega, | |
-+ Solo. questa. mallina potei leggers il vostro ' |

" immaginazions; como & tutte ¢id che voi - scrivets,
Me ne rallegre -hen di cuore con voi ¢ coll’ Accade:
mia, :.ché passd cosi ana buona gioraata. Avrei voluto
ben volentieri assistervi ed unirmi a -tatti'quelli che

hanno -applaudito in voi un brillante ingegno, od

uno.dei caratteri piit amati o pill amabili di questa
nosira -epoca; Non devo finire senza ringraziarvi delfa -
bella frase:¢hoeiehiude, in modo per ine tants: ond- -
reviile, dit-vostro f discorso, © vo no serbo una ' viva"
riconoscenza, -come:di tulte le testimonfanze: di

simpatia che mi avele in ogni tempo prodigate,

o Addio, care confratello, vi lascio ¢ol dispiacere:
d’essere da. voi cosi:lontano, e di ‘non potere inipes-
gnarvi & venir qui a stringermit [a mano. Gio avver- ]

" tere dai, negozianti e -dai. librai -di. Udine.: Quos

fissp del- 6 Op ‘e éob rigarto del 63 ‘0r)-degli niil

Piltacco Franicesco, Rittaro:Aitonio,i:Pittani Giovan
Pittano; {¥iovanoi;  Penni; Giuseppe, (Pepe;Domenic
Piccini .Giacomo; Pontotii Giovanni,” Péschintti Luig
Picolotto-Marcelio, Pollane . :Batta;: Padovani Raj
mondo, -Prad (del) {Carlo,r Peressini - Sante,. Rubi
Domenico; Rigo ' Giovanni; Rado -'¥Vincenzo, - Rizza

scere
tast
it'Ne
3 merci
una |
Fhamy
trattai
hanno
! i
dicasad
geato.

Salmini Luigi, Scrosoppi Vincenzo, Schiavi Giuseppe
Seitz Giuseppeé, Tubero Luigi,..Tremonti:: Pasquale
Turini Girolamo, Foso Luigi; - Tusch .Pietro, Tam
burlini “Antonio, i#xUmech ..\Giavannt, -:Valentinis
Lucio, Vadori: Giavanni, -Vatri-dott. Teodorico, Zan
Andrea, Zugliani_ Luigi, .Zanetti.. Giuseppe,..Zacchil

Luigi, Zoratti 1}5150:1%? l‘tgr:s i‘flﬂat}m. ,;Qii;é
Vi PERD TR o84 obblig:
Contro 1 merli-adossati alla Loggia ed ,él;a'.”
Palazzo Municipale con poco buon gusto e con neg! fﬂltl
sun: rispetio. di  queizmoonmenti, della agchitetiu Ir6 le
R I T ol N N L F T A LT .La
nosirana, cho tuttora renddpo ammirabile la ‘citta i "%
Udine, é unanime il”‘griifo che’ sorgo da tuute %2,
i N : Fatti el pr
parti. Nella certezza che-saranno disfatti, e che b
trovera modo di armonizzare il passaggio dei duf" PAE?

edifizst.coni una- cornice- dello stésse stile; mon: pos
siamio a meno di avveriire lo sconcio; ‘che ey O
di- toccaré  questi -pubblici edifizii- che' sono Ton0g .- .
della citth -non sy 1faccia: appelio al pobblido esp urai-iii
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I negoziantl. di Milane si lagna
che :dopo . | apertura del:traforp del ‘Frejus:le sped
zioni ‘tra Pltalia ¢ la Francia sicno ritardate;. inve
che'accelerate. Gli-siessi lagni abbwamo .uidito ri

ullimi hanno dovuto aspettare tanto le novith ¢
Parigl, che non sono pilt novitd. Untamo:anéhe ny
la nostra voce a quella dei Milanesi, perchd si. lorg
questo seongio. Le ferrovie ed 1 trafori ct..costan
troppo, perché abbiano a servire a ritardare . le

municaziont commerciali. invece che ad .accelorariyg

: S I P ' ‘h.-'*I*r:
il programing’ per la' pubblic
Nottoscrizioad, aperta dal 14 ai 22 corrent)
alle ‘Aziond "(da’ lire 250 ‘I uaa con interesse anav

I
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 innoy.
ISeie ¢
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ro di .
¢ fossq
¢ rego

annualij della Societd Anoninia It:liana, privifeginl
' Preante

per “lo zurcheo 'di barhabielola nella provincis
fiema, merita che le persone savie e gli abili ‘s - comy,
cufatori vi ‘porting tuuta la-loro attenzione,: ' RUleste
“Nonsi- tratta d*una problematica” speculaz fosg! ;ﬁ:

ne di un giueco &’ agiotaggio, o & yo’ alea di prom ‘ plo
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GIORNALE

.

zionaf¥na bonst di una nuova industria, feconda por sd
| otessa di grandi risultati, basata daila nuova Societd
A ponima .sepra tali condizieni cho le assicurano il
Fin splendido successo.
% 1’ industriz dello zucchero di barbabietole obhe
#n impononte o rapido svilupposin Francia, in
ido 8 ormania, in Russia, n Austria, nel Bolygio, La
Asseuf@rancia sola ne ha ogg oltro 800 fabbriche che
) E' roducono gid pid di 350 milioni di chilogrammi
it |f

&8 succhero alt’ anno. Anche noi mono prospori fra
i anidhuelli stabilimenti i capitali hanno ottenuto oltroe il
o8 per cenio di utilo netto all’ anno.

18 Nel 1867::il , Governo_ pontificio;-accprdd.‘ad una
uent:iiSocietd romana un privilegio pér “P indusiria dello

L

1l : - _qig " ! . ., im -
aleqfzucchero -di - “barbabietole. in quel territorio h’era.

Fdhllora o Stalo papale,-oggi 8- lx provincia di Roma,
‘qon qual privilegio, duraturo fino al 1888, ¢ oggl
riconosciuto netla sua prima validith dal Governo
[E .2; azionale, la Societh romana uhhq il monopolio
o ofiiesclusivo, la privaliva assoluta dell’ industria dello
i pr:fizucchero di barbabietole nella provincia di Roma, la
Posenziono dal dazio consumo ¢ da ogni tassa spe-
Hciale sulla sua  produzione, la franchigia ; dpganal
Roufdper introdurre dali’ estero macchine, tensili gd #ltro
I'arffoccorrente alla manifattura. SES T P
ry 18 Cadute le barricre doganali che ricingevano 1" an-
ssebfflonsto Stato pontificio, si & aperto il mercato di
bufgrgcta Italia ai produttori privilegiati della provincia
dely s Roma per un articolo di uso generale e di prima
{Anecessitd nella consumazione. Di qui I opportunitd
#5i dare alla nuova industria wn largo sviluppo, il
¥che & precisamente 1'assunto dolla nuoova Societd
fAnonima che si & coslituita con un capitale di 10

| LEj; ~

- ' r 3 r F

Emilioni' fondendosi colla Socteth Hnm';ma,r—”dallh guale’
{3 falta cessione alla muova:Societd del privilegio,
j outenuto dal. Governo o della. fabbrica eretta al Ga-
valifs Collaccio, tra Anagni’e Segoi, presso Romd, =

i - La Societ Romana ricevendo in -catnbio’ délisuo |-

) tiflimpianto lante Azioni della nuova Socield porta a
ol questa i1 corredo dell esperienza fatta in  guattro
Banni di esercizio, nei quali si otlennero i risultati
Apill incoraggianti, attestatt dai registei sociali. . L'e-
sperienza’ ha “dimostrato che I’ ampia, campagna ro-
mand, feiacissima per sd stessa, ma, quasti improdut-
R tiva' per la secolare :ncuria, produce ottime barba-
bietole, datle quali si ebbe il 7 Ojg di zucchero:
ricavo che supera quanto si & ottenuto all’estero.
L esercizio-dell’industria ‘privilegiata, nei quatiro
snni da che funziona, ha dato alla Societd romana
dal 32 al 35 Opg Ai. guadagoo netlo; risuitato ‘che
non.pud se pon mugliorare goll’ ampliare le basi
@ della fabbricazione ed estendere lo smercio a tutla
Italia, CoTE
 Questi elementi du fatto sono di troppa ‘evidenza
per sé medesimi perché chiungne s’intenda d’ affari
jogga come' 1 Sottoscrittori alle Asioni della Sociefd
ftaligna: Privilegiata per Vindusiria dello zncchero
di barbabiatofe nella provincia.di Roma, collachino |
Y i Toro ‘capitall nel pit solido e lucroso affare, colla
§ certezza di guadagni eccezionali ed anche di concor-
rere 'a una intrapresa .che uard larga sorgente diric-
chezza al paese.

—

Credldimo atlle pel “coitmeréio’ far cono:
scere una decisione presa testd dai Tribunali fran-
tesi circa i ‘pagamenti‘delle tratté. ©=~
-+‘Nell’ udienza del'7 corrente ‘il Tribunale di Com-
mercto di Marsiglia ha 'deciso che il portatore’ di
SCuna lettera di cambio tratta  dall’ estero gopra la
p:& Prancia ‘pon "pid ricusare il pagamento offertogli dal

‘Mtrattario in biglietti della . Banc¢a: di Francia, che

Ihanno corso forzoso. S . 5
g Gid st riferisce pure ai casi; in cui la tratla in- |
Jdicasse che il pagamento debba farsi in oro a ar-
¥ 2eato.

' Questa_ - clausola* «pagabile “in 6ro”o argentd + &

)int

ganale .

produrrebbe ogni anno un -rispettabile numere i
miliont. Medianto questi pochi centesimi non pif
questiont snlla misura, non piir furto, non pilt errori.
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La Gaszetw Ufficinls del 18 novembre pubblica :
I. R. decreto 1% ottobro del seguente tenore:. .
A partire dal 1° gennaio 1872, Ia fraziono Pro

[- Provincia di Udige.
27 R: decreto 18 novembre, con ol

cati nel giorno 3 dicembre i collegi elettorali di

ffffff

zZione, -essa - a
mese; -

3. Regio decreto in data 17 settembre sulla clas--
sificazione

4

ermo. - . . . - L,
i | & Regio: decreto in data 1° ottobre, con 'cui

vrd - luogo il "giorno 10:dello stesso”

la
porre una tassa annua sugli: esergenti commercio o
industria nel suo- distretts - S

0. Disposizioni .nel. personale giuduziario.

La Gaszesta ufficisle del 19 novembre pubblica: -
A. R. decreto 14 ottobre con cui il comuge di
. Pisciano (previncia di Roma) & autorizzato ad assn-

‘ mere la denominazione di Pisoniano

. 2. R.idecréto 23 ottobre con cui @ autorizzata la
Banca popolare di Desenzano. '
3. Disposizioni nel personale gindiziario.

L] .I__F "
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CORRIERE DEL MATTINO

e L'arrivo del Re a' Roma, diceI' Italie, sembra
ritardato di-qualche giorno'; S. M. non vi si reche-
. rebbe ‘che verso la fine della settimana.

. == Secondo ‘'talie, al congresso telegrafico interna-
ztonale .che deve. .aprirsi 2 Roma il 1 dicembre,
pare che saranno rappresentati totti gli Stati segna-
tari della . convenzione -di Vienna. Si dice che il
congresso debba. essere aperio con un discorso del
ministro Visconti - Venosta,

— Scrivono da Roma%alla Gazz. Picmontese:

non probabili. 'Sembra che it &’ Harcourt, incaricato
di offrire la ospitalitd in [Francia, ma di dimostrare

f/Yesafo &.staccata dal comuno‘di Spilimbergo ¢umi<t
- W3 quello’ di San Giorgio della Richinvelda, nﬂun{

SONI0° CONVOs"

Qatylunia e Chioggie. Occorrendo una seconda vota-

ei commerciantt o industriali di Pa-
. " g . . o -'I k
Camera di commercio di Roma ¢ autorizzata ad im- |

! '
|1 o 1 I

v
N .
Ird -~

La fuga del papa & di bel nuove'relegata tra Je cose |

DI ODINE

prima provisione del 1872 e Pesposiziono finanziaria
devano aver Inogo non pid tards del 6 dicembre,

-~ Leggiamo nella Gazzetta Pirmontuse:

1
[ I3

il 6 dicombre, .. . . .

~Intante gid fin ‘d'ora la Societh Paris-Lyon-Me-
~ditorranse ha-gid cossato di esigere la tassa straor-
dinaria sullo merei 2 grande velocith di primaria

.

ff imporlanza- come bestiame, cereali, ecc.
o1 confida di.poter avere a Torino, merce-la fer-.

- rovia, il eirbon fossile di Saint-Etienne "a’ mitissimi

!
. 1

Salvario,

{4 “Telegrammi del Citrading: = - :
o Parigi, 49, Dicesi che, Mac-Mahon 'ha_ ddto le
| “dimissioni, °

* “Pest, 20. Fra il Governoe la Crozia hanno luogo

1
]
F"l-

sioni d'ambg le’parti. - o o
Costantinopolr, 19. Il generale Ignatieff ‘condeghd’
al Suilanc in,udienza solenne una-lettera autografa

Jdello Czar. ... - ,

! e

-

= Il -nunzio apostolico a Parigi monsignor Chgi,
Prolesld presso il signor di Rémusat, per la nomina
“di Goulard ‘a” ministro: di Francia a Roma,

~— Il] causa della crisi cisleitana 1 depotati po-
lacchi si. radiinano 4. conferenza. Leopoli.: Ii’ conte.

. La Freie' Presse conferma Ja nomina- di Goli-
| chowski; che . fu semipre d’accordo col conte An-
. drassy, - - S * EDAE |

1l Tngib'hirl teme .che, alla coalizione feudo-cleri=

4r . , F oyl  u P - : ' - LT
| cale*segna’ una cohlizione clericale ungherése-polacca.:

t = I ministri Cissey, Larcey e Dufaure si ritire-

rebberas é'siyethrb sostifuiti da Blage, B2ranger &
! Picard. ' - (Opinione),

— 1 ll,-'liﬂis;tra; delle finanze ha diretto a tatti i
capl deil’amminjstrazicne da lui dipendenti una
nuova circolare. sugli arretrati dovati per ricchezza
mobile dai funzionari dello Stato.

L’onorevole Selia ha fissatoa tutti gli impiegati della
amministrazione-finanziaria il termine perentorio de}
31 dicembre 1871, per soddisfare i loro .debiti;
Irascorso questo ;termne, i moresi verranso Sotto-
Posti a tuite le.pene. disciplinari pit rigorose. san-
cite dal regolamento del 1853. T

Questa determinaziine verne dal mimstro delle
finanze partecipata agli altri ministei, i quali vi si
assoclarono ciascino pei suoi dipendenti.

- -
[

o

pel tempo stesse 1 peritoli di:una simile risnluzione,
abbia- abbondato -molto pilt- in - questa seconda che
nelia prima pa:te ‘della sua missione. Nel comiplesse
la- ‘situaziofie & :molto peggicrata in questi wltimi
giornt ‘pel''Vaticano e sopratutto pel partito gesnitico.
- St stanno’ pigliando Je ultime dispesizioni per la
seduta reaie -d’ inaugurazions .delle Camere.

Mai non vi fu, come questa voita, una cosi enorme
afflnenza di domande di biglietti: ed it Ministero del
I’ interno, che ss ne & riservata li distribuzione, &
assodiato di richieste.

‘Diconoché tra gii “stranieri di dist:nzione che
assistéranno alla ‘cerinionia, - vi saranno pure il duca
di Sassonia-Meiningen, ¢ lo- stesso imperatore del
Brasilé, del qualé si‘ annunzia la prossima venuta,
via di Brindisi e di Napoli.

. 'Sono lieto, di aggiungers allo notizie trasmessevi
ieri, che ogni pericolo di innondazione del Tevere

e¢bhligatoria soltanio nel paese donde viene la tratla
i e avrebbe effetto se fosse' il risultato 4’ un accordo
dibattato tra il possessore ed, il traente; per stabi-
(e le condiziont di pagament ditferentl.
. §1 La solizione contraria favorirebbe 1l portalore
o Ifella tratta, conferendogli indebitaiiente 1l benelizio
gel premio sull’ oro .0 sull’ argento nel luogo dove
| pagamento deve ‘effettvarsi.” (Arena)

TE:

L

3
di

- 3 o
A kil L

133 ————
g - S AL S L I A B g
:1,;. Congresso ﬂplﬂ‘iicn. Ricordiamo che I*As-

ociazipoe - Centrale 4 Incornggismento’ fier I” apicol.
ura in Italia, vista la necessitd. di; stabilire oificialr
feole alcume basi tmporiantissime  pel futuro pro-
gresso” apistico. del nostro paese; fe ‘quali' devono di-
--—Jigere le operazioni, praticho, visto il bisogno di dare |

plle accennate , basi fa’ maggiore possibile: aujoritd,

P d’ altra parfe non volendo 12Associazioue Cenirale

sitmere . I’ intera respoasabilitd di decisioni che
@T20n0 una influenza potente sul, fuluro, progresso,
eV’ apicoltura, ha trovato opportuno d’ invitara tutti
4B apicoltori italiani ad un primo Congresso apisti-

Lie
re.

———

"!5 lla quinta esposicidbne apistica, nei gioeni 7, 8, 9,

, B 6 1 del prossimo dicembre 1871..- . _ !
T B S .
'€ imposte nel Belglo. Leggiamo nell’fz- |
Wb ndance Belge : Una nuova- imposta che pud pro-

Bure dei belli introiti, sénza'colpire alcun interesse.
kR innovazione consisterebbe nel’ creave” delle sottili

jriscic di carta gommata, divise in"fhetri e centi-
cqetri. Queste striscie sarebbero poste lungoe tutto le
aufEzee di stoffe di qualunqué’ specio,” ¢’ perfmetlereb.”
nefBro di misurare sull’ istante,; ‘senza ef'vore’ e senza’
(it fosse necessario impiegare il metro. La misura
j1fe regolerebbo i rapporti fra il fabbricante ed il
1 dfFrcante regoterebbe pure i rapporti tra il mercante
et compratore, BRI A B
{Uueste striscie costerebbpro. allo Stato,

o2l ogni 400 metri. Vendéndole a un franco, gli’

3
4
b

- seguito il"Sud "’ ordine del giorno, possiamo annun-

0, che avrd luogo n Milano, contemporaneamente. |-

8, cente- | |

o Mpterebbe un - -beneficio di 88 centesimi, cid che | ¢hie 1d" preséntazions delle” appendici ai - pilatei, di

¢ di bel nuove interamente svanito,

" —' Leggiamo nell’ Economista d* Iialia :

 La Camerz di. Commercio di Genova ha espresso
un; voto :perché il Governo .ifaliano promuova un
concerlo tra 1 vari Stali per il risgatto del Canale
di Suez. |

. : - ny L !
- = Il Governo della Germania ha promesso il pit
largo ‘concorso a quello italiano per I’ esecuzione del
censimento della. popolazione. Siccome il 1. di di-
cembre avrd luogo i Germania, 1l censimento gene-
rale, cosi i dati raccolti in quella contingenza ri-
guardo ai cittadini italiani che ci saranno comusicali,
sérviranno acconciamente per le nostre indagini.

"1l giorno % i dicembro si adanerd il Consi
glio' di Agricoltura. TRiserbandoci di pubblicare in

ziare fin d”ora’ chc, uno degli argomenti principali
di cui si otcuperd il Consiglio sard quello dei mezzi
cor quali la pubblica 2ammipistrazione pud promno-
fprgfl’aspurﬂaziqna dqqﬂfini:,iitflllilll}i.l -

— Il Consiglio provinciale di Napoli ha volato
le somime occorrenti per lo stabilimento della scuola

superibre’ d’ agricoltura.

~— Leggiamo nel Diritto:: + -

Ia seguito alla sentenza della Corte Siuprema di
Firenze, the rigeitando il ricorso del Pubblico Mi-
nistero neila celsbre quistione delle chiavi do! mo-
lino, ha diehiaralo incostituzionale il decreto dof 28
gugno 1865, per la esccuzione della legge sul ma-
cinato, “1*0n% Sella ha deciso di pressntara un pro-
gelto di legge inteso a togliere ogni dubhio, e a
sancire il diritto che dA agli agenti di finanza I’ art.
5 del suddett? mgulamﬂntu._

SR SRS

1
PN 1

: : ) l [ .
7 biogglamg nel Tempg di- Roma: . ;.

Da nostre particolari informazioat risultercbbe

i

a
L

~ Leggiamo ‘nel Soir:
Fix a [ ' R . ,i' i-l . .
Annunciasi da Messico I’ arrivo in
generale ‘Cluseret,

L’ ex ministro della guerra della Comune metterd,
dicesi, 1a sua spada al servizio di Juarez.

DISPACCI TELEGRAFIC!

Agenzia Stefani

-

Madrid 19. Sembra certo che il Ministero
conlinuera come & costituito. I deputati repubbli~
cani decisero di pubblicare una circolare, esortando
t loro partigiani a nop- cedere a suggestioni di altri
partiti tendenti a turbare I’ ordine. -

Amngasta 19. La Gazzetla d’Augusts pubblica
la proposta della Baviera presentata al Consiglio fe-
derale, secondo la quale, i prete od altro personag-
gio refigioso che abusasse delle sue funzioni disco-
tendo pubblicamente gli affari dello Stato in ma-
niera comprometiente per I ordine pubblice, si pu-
nird col carcere fine a due anni. | 3

Parigl 19 La Déeeniralisation di Lione pub.
blica una letlera del Duca di Chambord, la. guale |
dice, che non comprende come si possa prendere
sul gerio 1’ idea ch’ egli abdicherebbe. Soggiunge:
Siate sicuro che nessuno oserd farmi questa propo- |.
sfa ingiuriosa.

Bukarest 20. La Camera adotid un indi-
rizzo di piena lealth al Principe. Credesi che 1a
Camera approvera il progetto di convenzione cogli
azionisti delle Obbligazioni Strousberg. /

Welzrado 20. B console generale di Ger-
mania, presentando le suwe credenzialy, dichiard che
considera'suo dovere di coniribuire aila consolida-
zione dei huoni rapporti tra la Germania e la
Serbia.

Il servizio delle merci a piccola velocith sulla |-
“ferrovia del Frojus incomincierd probabilmente verso

prezzi, -Yasit | magazzini, in comunicazione “con_la
| forrovia, gid-si vanno all’uopo impiantando a San

dello trattative di componimento - mediante commis:

di Beust si.recherd a Londra la settimana entrante. .

quella citt del”

e

PIRENZB, 20 novembre BT
1§[i5

Rondits 00,88 1)4[Avion] (sbeechi
# flyg cont. © - —.=iiBanca Naz; it foomis
Oro 2,42 ! paley 80860
Londea 20,80 ~~|Azioniferrov, merid, 44678
Parigl 104, . |Oblligaz, » » b/ I
. Preatito naglonole 84.44)Beon ’ 500~
B ex coupin =~ [(Yhbligazioni accl, B4.75
Obbligaziuni tabacchi 410, |Banca Tososna 1780,
VBNEZIA, 20 novembre -
Effetit pubbliol ed: indusiriali. . |
CAMBI IR T
~Bondita 5-QJo god. 4:-luglio c-on - . . o BO60 ~ - 86,70, ~
.| -Prestite nezionale 1866 ."Eqnﬁfg?‘gf‘ {apr’_-ﬁzﬁﬁwﬁ‘%— -
fEe o WO T T G COPR. R D e i e e
‘| Acilont Stabil. mercant, 'di” “L. 800 "~ —em Swiew—
om0 Compe AR Copaim dil I 4000 e e e e

_ VALUTE
Pazei da 20 frenchi
Banconote austriache

Venesia o piasza &' Halia,

della Banca pazignale
dello Stabilimentoc mercantile
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~ TRIESTH, 20 novembre

‘Zecchini Imperiali flor] 536 —] 857412
“Cogorie § v 0 = i
Da" 20 {ranchi 0 038 =| 946 —
Sovrane inglesi i L8 —} 1L79 ' — _
Lirg Turche " — -—
Talleri imperiali M. T » - —
Argenfo per cento 0 116,68 11—
Colonati di Spagpa 0 il - S
Tolieri 120 gropa o | - -
Da 5 franchi d’ argento » ~— =
VIENNA, dal 18 nov =l 20 nov, -
| Metalliche 5 per cento ., fior 57.90]  B8.05
Preslito-Naziomgle . : .V w717 87488 6755
- .., 4860, " e s om |l 780TsE 89,80
- Aziooi della Banca-Naziobale~ " .o} ; 8({—]. . B{@r=
- »: del eredito afior. 200 enstr, » § . G08.50] " . 308,80
bondra per 10'lire sterlioe <) «-w-} °! 44685} - 14600 |
Argento ; ;" i1 < ot pe 116.90[, 146,75 |
Zecchini imperialt’ o Ty P B i BB T
D30 franchi £, /1 L. ¢ )@ ) 7RE3NI0L 03140
o LR LA FEEY IR ISR BN

PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE ..

’ pratical sin: quesia- pigsza- 24 Inovembre -
Frumento (ettolitro) __ it. L. 23.80 adit. L, %2390
Granotureo | 0 o 1827 =» {736

» _  foreslo = B —— B —
Segals’ * " » o 48482 » 1630
Avena jn Cittd . o ragate e 1898 in ., - BO0
Spelta. ... . » ® pee— B B
Orzo .pilato. n R . | X

» ‘da_ pilare 5 D e i ic 1830
“Seraceno » B g W -
- Sorgorosso’ - » B A
Miglio - = B oeme— o Tl
Mistgra . onova: 2 R Rl B
Lopini "' ' o 0 i e 040
-Lenti  if hhilﬂgr- 160 ' bl B —— D ..J+‘=,;Eﬁ"'--' J
Faginoli comuni, B v op 2873 ..« " 2670 -

n  carpielli e schiavi o 2030 ‘e UE0B0. -
Fava  ~ °° » i BRI o i
Cast:gnb in -Cittd - . rasato’ o> 1450 o, - 4B -
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Roma, 21. 11 Re & alteso domattina.

La Gazzetta Ufficiale reca il decreto che costituj-
sco 1’ ufficio di presidenza del Senato; Torrearsa &
presideote; Vigliani, Mamiani, Scialoja, e Cambiay
Digny vice-presidenti. = |

Un altro decreto nomina senatori: Acton, Ader- |
nolfi, Andreucci, Bombrini, Borgatii, Boyl, Cadorna,
Canezzane,, Cutinelli, Uziglio, Bagno, Ferraris, Gar- |
zoni, Larussa, Maggiorana, Maori, Panettoni, Piagell,
Perez, Pignatellt, Porta, Spano, Vitteleschi o Zappi.
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'NOTIZIE DI BORSA, . - |}

Mondea.§9; Giardal) Inglés& 93.1;2,- lowib. | J >

—. —~; italiano 62.1)2, turco §%, —, spagnuole 32.31%; |
tabacthi we,=, cambio su Vienna ==,

C o . ‘

C. GIUSSANI Comproprielars, - "7 "7 ¢
Municipio di Talmassons>: = &
e ‘ANVISO* DI—'QGNGGRS&;E:;;:}H;ELE.:Z' ;

" A tutto. 10, dicembre p. v. ' aperto' ‘il ‘concorso' o ..

al posto di mammana di quesic . Comune; ‘cui’ va-

annesso I’ annuo, sipendio di Lire 2893120« <~
.. Le aspiranti, produranno Ie ‘lpro istanZe a “questo ¢
Manicipio. corredate dai prescritti docamenti,”'* ' -
+ La nomina & di spettanza del Consiglio Comanalg, .-
e l'eletta: dovrd assumere  le sue fupzioni col' 32~ +

gennain, 472, Vi

i ,.r+4_1-1 -

‘Talmassons, 44 novembre 4874, . . .- " .
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Esiratio sentenza |

v 1

- LR + } I A L . Co.
Ii Triburala civile e correzionols di "Tolmeazo

L

facente funzioni di Tribunale di..Commercio..
Nel giudizio di fallhmento apertosi con . sentenza- -
22 ottobre p. p. in confronto di.Piétro,. Giani. com::
merciante :di Tolmezzo. - I rmr el
N i Biﬂbiﬂrﬂ ;1% - 4”':,; -'H ) “'-'L"F_;
Avere il fallito” Piefro Ciani 'negoziante™ di-Tol'
mezzo cessato dai suoi pagamenti fino dal giorrio- "¢

L
i '

ottobre p p.. 1 oo f AR,
Manda a pubblicarsi, affiggersi, insefirsi é'netifi- ...

cavsi la presente "sentenza - w'_gura'del <sigrior

Cancelliere. A T e s T e

v

T h <

- TS L LI I I e EPE S R R
Tolmezzo, addi 17 novembre 4874, "~ “'¢% .

Allessi Canc. a
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r industia.

Yiardo ; Ta F;anma sola produce

" nostante questa
fittano’ gli agricoltori, che, dal[la coltura diretta e del-

- date le urigml. Preait | diretti, terreni, esenzioni,

~ gpindi sicompeusarli con usura.

= e PR el | sl al HealPY b THERE -

GAPITALF SOCIALE mr—:cn IVIILIQﬁNl DLLIRE ]TAL‘IANE

GIN ORI--LISOI marchesa LORDNZO Senatom del

ca\aahere AUGUSTO — TITTONI

GIUSEPPE — BOTTER LUICL

Bmxel 8s. —.

avv. GAETANO — EMILIO HALOT, della ‘Casa Cail Halo

Programlna ¥

R A
. -

Z:fra e graodi nu:luslnﬂ del $ocolo;’ hanenne 1na
della quale 3. 3tatia- & priva, .chsha dat risultali ma-
ravighost dappertutlo dove sorse in Kuropa, cheha
la-base agraria menle' & agraria la nostra. ucchezza,
‘che ristora ed.accresce la pruduzmne che ‘ediancipa
‘Il pacse] d: un enorime Lribulo-all’ estero, -e. questa
tragione dello. suerhoro dalle Ba ba-
iztole. Bssa ha ¥ importanza intrinseca notd nspﬂ*te
‘agrareo 'di_dare un Buovo prodotte raiglioraidy il
snolo pégi altrl ; nell’ a jelio alimentare ali,prmiur
-ve i ‘buon buan mercato delle carm’ cotl’ alleva

-stricfe-di -dar vita -ad unx nuova ricchezza; nch’ -
s eifo siciale di° dac ‘lavoro e dullum alle classe ope-
raig, £.00 aprie’ alla giovemti voleriterosa nna nuova
e bella. carricta, re b’ aspeiv ﬂmﬂnnu:.‘l di 1s,mcmré
i due grandi fattori dEHJ ucuhezza 1 arrncnltura e

"-"Ihﬁ

Al principio-del SELBTD, aques\ta d,eliu zucchero era

indnsteia-ignoraty in Entopa.. &]deaan 1;‘:?&3& ¢ rap-
lata da 2000 ‘fabbiiche €0 t:1plta ¢ di un-mi-}
Hdss T “30 Vnitioni-di: kil.

2 erg u;dlrrenq, ‘la Prussm 19, TApstria { F6,
:]ll Pﬂﬁlllp elgm &ﬂ; e Ta‘Rossia : con~ 400 fabhri-
che, j;ua:,t& al propaio . cuuaumu Tilto- prnﬁ‘tla![.m
della l;um;a Fiocherza ;¢ per now dire che della
Francia, né profitta I"crario” colla fasgy’ Tfnsa chie

ercepisce ; ne profitta i, capitale impregato che i
D stants q¢ (2538, raﬁmﬂheﬂ 93 @[y ne pro-

I aumento degli affiih- erllq-; .gereali tragzono il be-
neficio ~peth d: 43 milioni, ¢ dil hestame un allro
bnneﬁqn*dl t8 milioni ;¢ ne prefitiano circa 100
mila operai che percepiscono 2) milioni annui di
salario. Lo slﬂgsp zu,ﬂw Jul J]ID__[}DI'ZIDIIB n'egh al-

ll"] pEESI : ;TE EE L
“Pud essa b Ilalla ﬂmulaua -quests

Stai Eumpm .
Lo pud; ma: salu a tre- nundmum

la, Dl prnlemune guvernain*a‘ |

2, Bt bas: veali’di buon slmcessﬂ,

Bia Dluampuﬁzza -di \mezzi. _
Quantu alla 'prima & & dutarsi che lai. prusper:ta

di questa indussiia:'nei vurll -Sluby d/ Epropa &: dos
vata essenmlmente at favori:c¢he: ‘ne: hannm mrcnm

Ie. concessero -1 Governi,. ed

ifle; prol l.lru:l, totio,
e PR o ﬁrehhe ngng];usq, e puté

ﬂ%aa‘S{)I‘SH pocd.: - pOLo,,

mulia 2 03l fine fu_fatlo.ancora-in Jtaliaj ma, et
ncl ceul.m del Begm*.t qqa, uuqueqsmne pontilicia

LT $@clr1‘A

§ piccolo Stato, apri dlfa-

| maggmrmﬂule

. mm*w ‘
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per I? mdustma dello
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 CONSIGLIO “D" AMMINISTRAZIONE
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st ‘devono i pnrql tent&tn‘u
questi tentalivi’ essa “bastaa spingere i
un slancio ‘pil ardito.

Infatti, Iz - concessione romana accorda jin quel
lmrumm plwllgﬂld} di protezione jllimilata; esc]ude
| tasse _speciali, d3 franchigia "per I’ mtrhduzmm delfe
macchiniy ed :altrd’ -occorrénte & :ptrntt; il Sua “ter-
mine lascia in piena’ pl‘nprmh rlet cuncesuunaru gh
smh:llmonn che'avessero eratti,” + « 7

+ 1L importanza-«di qcsta: “concessiona’ 'per- dhe 'mg-
tﬂ-l & grandé 2 per.-an derzoi mdlive & massima.

& grande,:perchd :I* annessione del itérritorio - poi-
tificioal regno . ayendo:ifattol cadere “le “botrierd el
produzione prlu:idgiala del
ceatro, il mercate. i tutta JHalia. .

E.gmnde, ; perelid il Governo italigno: avenda di-
chiarato « di'non . pnter - raseurare .- *Agro: reinano
senza. demeritare il nome di’ pmwldm e civile e
fallire al suo ‘compito » non. pud .che, favorire.vie-
la. puova p‘:dnairm che. avendo per
base ‘Ja grinds coluira e’ erreni, dweute:a potonte.
cooperatrice alle. scopo gmernal;m mlla Ic\:a dﬂl
prwatofintﬂresse S N

E ‘massima’ “foi | 1 iaporfanza " “delia”Eancessione
romana -attesa [a localita _per cui _vesne data: .—
per{,hé I’ Italia non ha per le barbabietole Lereit -rio
pilt; vastp, | “pin Laradd;; pitraiatd Tell* Adroifdmano;
— perche esclusi aitrove 1 terreni irrigati, v salini,
gli orridi, i nidn€udst,’ nél mbl(é’ hiidrio- che pur ri-
mane in_, [lalis ;Iovrebhem wnmrs: alibuding, resi-
sterze, difﬁéﬂlta che” nell’ Agho “ramany non esisto-
00 s e & pértlis: Tifine nelts geand; calfate ‘del T
verﬂ, e Anrene 'del “ Sa:eo, !e ha:babmwlu nnahz—
zile il riigiion: l,ﬁmpm di Eurapé ham‘m gla g!a{n
l'l:-ullall slupendl. Sl *"

- g duiniqul egiente’ cho'il passegera 1a cu,ni:ésmqner
rum:tﬁalﬁ awale ad avers i’ man pélg Iunﬂ'ﬁ fempu
L mdustria ‘delto’ rucnhprq i Teabia,”

O hene“nm possiaro; pnssederla, Tolche 1 Cop-
ceéssionari ‘ai- qunlt apﬁar;tene 3 qhe i’ hinno uti-
lizzataiHondando cor propri capxt&h una fahbrfﬁa detia

d

felm: Ferchﬁ dﬂpu
capttgle ad

cessiona. 'ddi :* propvi diritti; pmnﬂcndu 30} paga
mento: detle . somme’ da’ Béhl* versate, delle’ dziont
tlea- nuova Societd;. tanta. & la loro' fede nell”nm
nire- dell industris che hinno iniziatal

Abbmmn danguo. per: noi {2 primin dﬁ”b ﬂnntlmmm
indicate, ciod la pro‘e:ione 0/ DR 1o
. Ea: seconds coadizipne 4 che viabbiano in JGlia
h151 reali di. baon snccessoy glacehb-il scapitale non .
8i; m;wm[q, apmanze‘ nmotu ma.. soltanto:a realiX:
pﬂ:lll?& 1 - R 3 SN Ty :_
. Or bene;, aucl']e quusla sewnda cundumpe &
noi,. glacnh:; & piayato: dai ducumenti ¢ dyi. falti 51&.,

il Castellaccio tra Segni’ ed’ Aﬁngm cﬂnsénlﬂn‘nn alli’ |

Rewn{) =~ TANA

¢av. ANTONIO = D’ANCONA commend, - |

professore di Agraria ail*Universits di Bo'ogna -— GI-IA*O'FIER T, C. —"CORNILY
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Io0 ricehesza in :urrh*rﬂ & supermre alla media del

J‘?ggm cakle « migliori, -¢

Q114 ﬂli‘ ulllma imesposiziope.. di’ Fireaze ;. la: mano

19

LLAN A

RImarchese’ LU"[GI sefidfore. dil. Ra g r.S‘[LVESTRWELL
SANSONE,-dep utato al pariamento M*OLEME‘NTI cavalisr

i

c!'r.:rp re 8 a hpan mercata; H icoslo dei, ayur angyti

¢ mitissimo ; il combustbil: in legna e ligaiti & a
{;rﬂmafnﬂrmg{ﬂ, 1a - peabilisd - &-fadile -e Dbuwina; gl
Biogel: Bon; promty, ‘@ alcene:-materi: prine ;sono
I'acgolstoi:Juarose; I -a chi. dubiasss -non:dbbamo

ghe,a dire. p-dute . ¢ Vedrete che .l . falibrica; dal |

Caztollacety; fra «Segni ed Amgm @ nummpl::tu
lavoro. - I

Ultima rimane l2 condizione dell’ afnp:ezz:t - der
mezziy necessaria. per foiidare an’ ihdustria-:di -tanla
woleqin gquelle ivaste proporgioni. e con gueilaiar-
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